
Quadro normativo. 

Direttiva CE 89/391 e successive. 

 

Articolo 41 Costituzione. 

L'iniziativa economica privata è libera.  

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana.  

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l'attività economica pubblica e 
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali.  

Articolo 117 Costituzione. 

La potesta' legislativa e' esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonche' dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.  

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;  

o) previdenza sociale;  

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con l'Unione 
europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva 
l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione 
professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori 
produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del 
territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della 
comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza 
complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza 
pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e 
organizzazione di attivita' culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione 
concorrente spetta alle Regioni la potesta' legislativa, salvo che per la determinazione dei principi 
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. Spetta alle Regioni la potesta' legislativa in 
riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.  

 

Articolo 2087 codice civile 
 

Tutela delle condizioni di lavoro  
L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la particolarità 
del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la personalità 
morale dei prestatori di lavoro. 

 

Legge 229/2003.(legge delega). 
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(Riassetto normativo in materia di sicurezza del lavoro) 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 30 giugno 2005, uno o più decreti legislativi per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori, ai sensi 
e secondo i principi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, come 
sostituito dall'articolo 1 della presente legge, e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi: (1) 
(2)  

a) riordino, coordinamento, armonizzazione e semplificazione delle disposizioni vigenti per 
l'adeguamento alle normative comunitarie e alle convenzioni internazionali in materia;  

b) determinazione di misure tecniche ed amministrative di prevenzione compatibili con le 
caratteristiche gestionali ed organizzative delle imprese, in particolare di quelle artigiane e delle 
piccole imprese, anche agricole, forestali e zootecniche;  

c) riordino delle norme tecniche di sicurezza delle macchine e degli istituti concernenti 
l'omologazione, la certificazione e l'autocertificazione;  

d) riformulazione dell'apparato sanzionatorio, con riferimento, in particolare, alle fattispecie 
contravvenzionali a carico dei preposti, alla previsione di sanzioni amministrative per gli 
adempimenti formali di carattere documentale; alla revisione del regime di responsabilità tenuto 
conto della posizione gerarchica all'interno dell'impresa e dei poteri in ordine agli adempimenti in 
materia di prevenzione sui luoghi di lavoro; al coordinamento delle funzioni degli organi preposti 
alla programmazione, alla vigilanza ed al controllo, qualificando prioritariamente i compiti di 
prevenzione e di informazione rispetto a quelli repressivi e sanzionatori;  

e) promozione dell'informazione e della formazione preventiva e periodica dei lavoratori sui rischi 
connessi all'attività dell'impresa in generale e allo svolgimento delle proprie mansioni, con 
particolare riguardo ai pericoli derivanti dall'esposizione a rumore, ad agenti chimici, fisici, 
biologici, cancerogeni e ad altre sostanze o preparati pericolosi o nocivi e alle misure di 
prevenzione da adottare in relazione ai rischi;  

f) assicurazione della tutela della salute e della sicurezza sul lavoro in tutti i settori di attività, 
pubblici e privati, e a tutti i lavoratori, indipendentemente dal tipo di contratto stipulato con il 
datore di lavoro o con il committente;  

g) adeguamento del sistema prevenzionistico e del relativo campo di applicazione alle nuove forme 
di lavoro e tipologie contrattuali, anche in funzione di contrasto rispetto al fenomeno del lavoro 
sommerso e irregolare;  

h) promozione di codici di condotta e diffusione di buone prassi che orientino la condotta dei datori 
di lavoro, dei lavoratori e di tutti i soggetti interessati;  

i) riordino e razionalizzazione delle competenze istituzionali al fine di evitare sovrapposizioni e 
duplicazioni di interventi e competenze, garantendo indirizzi generali uniformi su tutto il territorio 
nazionale nel rispetto delle competenze previste dall'articolo 117 della Costituzione;  

l) realizzazione delle condizioni per una adeguata informazione e formazione di tutti i soggetti 
impegnati nell'attività di prevenzione e per la circolazione di tutte le informazioni rilevanti per 
l'elaborazione e l'attuazione delle misure di sicurezza necessarie;  

m) modifica o integrazione delle discipline vigenti per i singoli settori interessati, per evitare 
disarmonie;  
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n) esclusione di qualsiasi onere finanziario per il lavoratore in relazione all'adozione delle misure 
relative alla sicurezza, all'igiene e alla tutela della salute dei lavoratori.  

 

IL TESTO UNICO. 

E’ stato deliberato dal governo. 

Attualmente è all’esame delle parti sociali 

Deve passare alla conferenza Stato – Regioni per il parere obbligatorio – consultivo. 

Dovrebbe essere approvato entro il 30.6.2005.  

   

 

A. AMBITO SOGGETTIVO. – 

DLGS 626/94 articolo 2  

 

1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto si intendono per:  

a) lavoratore: persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro, 
esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari, con rapporto di lavoro subordinato anche 
speciale. Sono equiparati i soci lavoratori di cooperative o di società, anche di fatto, che 
prestino la loro attività per conto delle società e degli enti stessi, e gli utenti dei servizi di 
orientamento o di formazione scolastica, universitaria e professionale avviati presso datori 
di lavoro per agevolare o per perfezionare le loro scelte professionali. Sono altresì equiparati 
gli allievi degli istituti di istruzione ed universitari, e i partecipanti a corsi di formazione 
professionale nei quali si faccia uso di laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di 
lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici. I soggetti di cui al precedente periodo non 
vengono computati ai fini della determinazione del numero dei lavoratori dal quale il 
presente decreto fa discendere particolari obblighi;  

 

IL TESTO UNICO –  

Articolo 5  
1. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto legislativo si intende per: 
a) «lavoratore»: persona che presta il proprio lavoro fuori dal proprio domicilio alle 
dipendenze o sotto la direzione altrui per profili di sicurezza, con o senza retribuzione, anche 
al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione inclusi tutti i prestatori di 
lavoro con rapporti di lavoro subordinato speciale o di durata determinata, i prestatori di 
lavoro nell’ambito di un contratto di somministrazione di lavoro di cui agli articoli 20 e 
seguenti del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e i prestatori di lavoro con altri 
rapporti di collaborazione che si concretino in una prestazione d’opera continuativa e 
coordinata,prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato, qualora siano 
stabilmente inseriti nell’ambiente di lavoro organizzato dal committente. Sono equiparati i 
soci lavoratori di cooperative o di società, anche di fatto, che prestino la loro attività per 

 3



conto delle società e degli enti stessi, i volontari come definiti dalla legge 1 agosto 1991, n. 
266, i volontari dei Vigili del fuoco e gli utenti dei servizi di orientamento o di formazione 
scolastica, universitaria e professionale avviati presso datori di lavoro per agevolare o per 
perfezionare le loro scelte professionali. Sono altresì equiparati gli allievi degli istituti di 
istruzione ed universitari e partecipanti a corsi di formazione professionale nei quali si faccia 
uso di laboratori, macchine, apparecchi ed attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, 
fisici e biologici. 
 
B. PREVENZIONE E MISURE DI TUTELA. 
 
Misure generali 
 
Articolo 3 DLGS 626/94 
 
 
 
1. Le misure generali per la protezione della salute e per la sicurezza dei lavoratori sono:  

a) valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza;  

b) eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove 
cio` non e` possibile, loro riduzione al minimo;  

c) riduzione dei rischi alla fonte;  
 
 
IL TESTO UNICO – Articolo 6. 
 
 
1. I principi generali di prevenzione per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro sono: 
a) valutazione dei rischi per la salute e sicurezza; 
b) eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione 
alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico mediante misure tecniche, 
organizzative e procedurali concretamente attuabili nei diversi settori e nelle differenti 
lavorazioni in quanto generalmente utilizzate; 
c) riduzione dei rischi alla fonte secondo le applicazioni tecnologiche generalmente 
praticate nel settore di attività dell’azienda o dell’unità produttiva;
programmazione della prevenzione, mirando ad un complesso che integri in modo coerente 
nella prevenzione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell’azienda nonché 
l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro. 
 
Valutazione del rischio 
 
Articolo 4 DLGS 626/94 . 
 
 

1. Il datore di lavoro, in relazione alla natura dell'attività dell'azienda ovvero dell'unità 
produttiva, valuta tutti i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi 
quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, anche nella scelta delle 
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attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella 
sistemazione dei luoghi di lavoro. 

2.  2. All'esito della valutazione di cui al comma 1, il datore di lavoro elabora un documento 
contenente:  

a) una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, nella quale 
sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa;  

b) l'individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione 
individuale, conseguente alla valutazione di cui alla lettera a);  

c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli 
di sicurezza.  

3. Il documento è custodito presso l'azienda ovvero l'unità produttiva.  

 
IL TESTO UNICO – Articolo 7 
1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 2, deve: 
a) in relazione alla natura della attività della azienda o della unità produttiva, valutare tutti i 
rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di 
lavoratori esposti a rischi particolari per condizioni soggettive o per tipologia contrattuale 
utilizzata, anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati 
chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro; 
b) all'esito della valutazione di cui alla lett. a) elaborare un documento contenente: 
1) una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante il lavoro, 
nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei criteri 
di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di 
semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantirne la completezza e l’idoneità 
quale strumento operativo di pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione; 
 
Il Preposto 
 
Obblighi dei datori di lavoro e dei dirigenti 
Articolo 1. comma 4bis Il datore di lavoro che esercita le attività di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 e, 
nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze, i dirigenti e i preposti che dirigono o 
sovrintendono le stesse attività sono tenuti all'osservanza delle disposizioni del presente decreto. (4) 
 
TESTO UNICO ARTICOLO 8 – specifica funzione del preposto. 
I preposti che sovrintendono alle attività indicate all’articolo 2, secondo le loro attribuzioni e 
competenze, devono: 
a) richiedere l’attuazione e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro 
obblighi di legge, nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuale 
messi a loro disposizione. In caso di persistenza della inosservanza informano i loro 
superiori diretti; 
b) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate 
istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
c) richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 
emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 
d) informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 
immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 
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protezione; 
e) astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la 
loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato 
f) segnalare al datore di lavoro o al dirigente le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di 
lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, nonché le altre eventuali condizioni di 
pericolo di cui vengano a conoscenza. 
2. In assenza di preposti i compiti di cui al comma 1 sono svolti dai datori di lavoro o dai 
dirigenti. 
 
Il Servizio di prevenzione e protezione. 
 
Articolo 10 DLGS 626/94. 
Articolo 10 - Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e 
protezione dai rischi  
 
 
1. Il datore di lavoro puo` svolgere direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi nonche` di prevenzione incendi e di evacuazione, nei casi previsti nell'allegato 
I, dandone preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed alle 
condizioni di cui ai commi successivi. Esso puo` avvalersi della facolta` di cui all'art. 8, comma 4.  

2. Il datore di lavoro che intende svolgere i compiti di cui al comma 1, deve frequentare apposito 
corso di formazione in materia di sicurezza e salute sul luogo di lavoro, promosso anche dalle 
associazioni dei datori di lavoro e trasmettere all'organo di vigilanza competente per territorio:  

a) una dichiarazione attestante la capacità di svolgimento dei compiti di prevenzione e protezione 
dai rischi;  

b) una dichiarazione attestante gli adempimenti di cui all'art. 4, commi 1, 2, 3 e 11(1);  

c) una relazione sull'andamento degli infortuni e delle malattie professionali della propria azienda 
elaborata in base ai dati degli ultimi tre anni del registro infortuni o, in mancanza dello stesso, di 
analoga documentazione prevista dalla legislazione vigente;  

IL TESTO UNICO articolo 17.   
1. Il datore di lavoro può svolgere direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi nonché di prevenzione incendi e di evacuazione, nei casi previsti nell'allegato 
I, dandone preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed alle 
condizioni di cui ai commi successivi. 
2. Il datore di lavoro che intende svolgere i compiti di cui al comma 1, deve frequentare 
apposito corso di formazione in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 
promosso, anche dalle associazioni dei datori di lavoro, di durata non inferiore a 16 ore. I 
contenuti minimi della formazione sono: I contenuti della formazione dei datori di lavoro 
che possono svolgere direttamente i compiti propri del responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione sono i seguenti: a) il quadro normativo in materia di sicurezza dei 
lavoratori e la responsabilità civile e penale; b) gli organi di vigilanza e di controlli nei 
rapporti con le aziende; c) la tutela assicurativa, le statistiche ed il registro degli infortuni; 
d) i rapporti con i rappresentanti dei lavoratori; e) appalti, lavoro autonomo e sicurezza; f) 
la valutazione dei rischi; g) i principali tipi di rischio e le relative misure tecniche, 
organizzative e procedurali di sicurezza; h) i dispositivi di protezione individuale; i) la 
prevenzione incendi ed i piani di emergenza; l) la prevenzione sanitaria; m) l'informazione e 
la formazione dei lavoratori. 
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C. CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE. 
 
Le attribuzioni dei RSL – articolo 19 DLGS 626/94. 
 
 
1. Il rappresentante per la sicurezza:  

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni;  

b) e` consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 
individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'azienda ovvero 
unita` produttiva;  

c) e` consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività di 
prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori;  

d) e` consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'art. 22, comma 5;  

e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le 
misure di prevenzione relative, nonche` quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le 
macchine, gli impianti, l'organizzazione e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie 
professionali;  

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza;  

g) riceve una formazione adeguata, comunque non inferiore a quella prevista dall'art. 22;  

h) promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a 
tutelare la salute e l'integrita` fisica dei lavoratori;  

i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorita` competenti;  

l) partecipa alla riunione periodica di cui all'art. 11;  

m) fa proposte in merito all'attivita` di prevenzione;  

n) avverte il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attivita`;  

o) puo` fare ricorso alle autorita` competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e 
protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a 
garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro.  

2. Il rappresentante per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 
dell'incarico senza perdita di retribuzione, nonche` dei mezzi necessari per l'esercizio delle funzioni 
e delle facolta` riconosciutegli.  

4. Le modalita` per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di 
contrattazione collettiva nazionale. Il rappresentante per la sicurezza non puo` subire 
pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della propria attivita` e nei suoi confronti si 
applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze sindacali.  

5. Il rappresentante per la sicurezza ha accesso, per l'espletamento della sua funzione, al 
documento di cui all'art. 4, commi 2 e 3, nonche` al registro degli infortuni sul lavoro di cui 
all'art. 4, comma 5, lettera o).  

 7



 

  IL TESTO UNICO – articolo 26 
1. Fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione collettiva, il rappresentante per la sicurezza: 
a) accede, nel rispetto delle esigenze produttive e previa informativa al datore di lavoro o al 
dirigente o preposto competente, ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 
individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella azienda o 
unità produttiva; 
c) è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, alla attività di 
prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro; 
d) è consultato in merito alla organizzazione della formazione di cui all'articolo 20 del presente 
decreto legislativo; 
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le 
misure di prevenzione relative, con esclusione del documento di cui all’articolo 7, comma 1, 
lett. b) nonché quelle inerenti alle sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli 
impianti, alla organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie 
professionali; 
f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
g) promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a 
tutelare la salute e l'integrità fisica dei lavoratori; 
h) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti; 
i) partecipa alla riunione periodica di cui all'articolo 18 del presente decreto legislativo; 
j) fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 
k) avverte il responsabile della azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
l) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e 
protezione dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle 
non sono idonei a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 
2. Il rappresentante per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento 
dell'incarico senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi necessari per l'esercizio delle 
funzioni e delle facoltà riconosciutegli. Non può subire pregiudizio alcuno a causa delle 
svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla 
legge per le rappresentanze sindacali. 
3. Il rappresentante per la sicurezza è tenuto al rispetto del segreto industriale relativamente alle 
informazioni contenute nel documento di valutazione dei rischi. 
 
Gli enti bilaterali 
 
Articolo 20 DLGS 626/94.Organismi paritetici. 
 
1. A livello territoriale sono costituiti organismi paritetici tra le organizzazioni sindacali dei datori 
di lavoro e dei lavoratori, con funzioni di orientamento e di promozione di iniziative formative nei 
confronti dei lavoratori. Tali organismi sono inoltre prima istanza di riferimento in merito a 
controversie sorte sull'applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e formazione, previsti 
dalle norme vigenti.  

2. Sono fatti salvi, ai fini del comma 1, gli organismi bilaterali o partecipativi previsti da accordi 
interconfederali, di categoria, nazionali, territoriali o aziendali.  

3. Agli effetti dell'art. 10 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, gli organismi di cui al 
comma 1 sono parificati alla rappresentanza indicata nel medesimo articolo.  
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TESTO UNICO  
 
Enti bilaterali – articolo 27. 
 
1. Gli Enti bilaterali, purché dotati di struttura tecnica quale definita dai contratti collettivi 
nazionali,svolgono funzioni di orientamento e promozione di iniziative formative nei confronti 
dei lavoratori e dei loro rappresentanti. 
2. Gli Enti bilaterali sono inoltre prima istanza di riferimento in merito a controversie sorte 
sulla applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e formazione previsti dalle 
norme vigenti in materia. 
3. Agli effetti dell’articolo 10 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, gli Enti bilaterali 
sono parificati alla rappresentanza indicata nel medesimo articolo. 
4. Nelle aziende che occupano fino a 100 dipendenti, gli Enti bilaterali possono, a richiesta dei 
datori di lavoro, effettuare sopralluoghi finalizzati a verificare l’applicazione in azienda delle 
vigenti norme in materia di sicurezza e tutela della salute sui luoghi di lavoro e rilasciare 
relativa 
certificazione. Gli organi di vigilanza in materia di sicurezza e salute tengono conto di tali 
certificazioni ai fini della programmazione delle attività ispettive di vigilanza. 
 
 
Informazioni ai lavoratori. 
 
 Articolo 21 DLGS 626/94. 
 
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva un'adeguata informazione su:  

a) i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell'impresa in generale;  

b) le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate;  

c) i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia;  

d) i pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati 
di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;  

e) le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori;  

f) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed il medico competente;  

g) i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 12 e 15.  

2. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettere a), b), c), anche ai lavoratori 
di cui all'art. 1, comma 3.  

Il TESTO UNICO.   Articolo 28 
1. Il datore di lavoro o il dirigente provvedono affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata 
informazione: 
a) sui rischi per la sicurezza e la salute connessi alla attività della impresa in generale; 
b) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 
c) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le 
disposizioni aziendali in materia; 
d) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede 
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dei dati di sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
e) sulle procedure che riguardano il primo pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione 
dei luoghi di lavoro; 
f) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 19 e 22. 
 
D. VIGILANZA. 
 
Articolo 23 DLGS 626/94 
 
-  
1. La vigilanza sull'applicazione della legislazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro è svolta dall'unità sanitaria locale e, per quanto di specifica competenza, dal Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, nonché, per il settore minerario, dal Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, e per le industrie estrattive di seconda categoria e le acque minerali e termali dalle 
regioni e province autonome di Trento e di Bolzano. (1)  

2. Ferme restando le competenze in materia di vigilanza attribuite dalla legislazione vigente 
all'ispettorato del lavoro, per attività lavorative comportanti rischi particolarmente elevati, da 
individuare con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e della sanità, sentita la Commissione consultiva permanente, 
l'attività di vigilanza sull'applicazione della legislazione in materia di sicurezza può essere esercitata 
anche dall'ispettorato del lavoro che ne informa preventivamente il servizio di prevenzione e 
sicurezza dell'unita' sanitaria locale competente per territorio.  

3. Il decreto di cui al comma 2 è emanato entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.  

IL TESTO UNICO. – Articolo 31   
 La vigilanza sulla applicazione della legislazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di 
lavoro è svolta dalla unità sanitaria locale e, per quanto di specifica competenza, dalle Direzioni 
Provinciali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dal Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, ciascuno per quanto di specifica competenza, nonché per il settore minerario, fino 
all’effettiva attuazione del trasferimento di competenze da adottarsi ai sensi del decreto 
legislativo n. 300 del 1999, e successive modificazioni, dal Ministero delle Attività Produttive, 
e per le industrie estrattive di seconda categoria e le acque minerali e termali dalle regioni e 
province autonome di Trento e di Bolzano. 
 
Il potere di disposizione – novità. 
 
Articolo 32 TU 
 
 
1. Gli ispettori che effettuano attività di vigilanza impartiscono disposizioni esecutive ai fini 
dell’applicazione delle norme di buona tecnica e delle buone prassi di cui all’art. 5 lett. l) e m), 
qualora ne riscontrino la mancata adozione e salvo che il fatto non costituisca reato. 
2. Avverso tali disposizioni è ammesso ricorso, entro 30 giorni, con eventuale richiesta di 
sospensione delle stesse, all’autorità gerarchicamente superiore nell’ambito dei rispettivi 
organi di 
vigilanza. 
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